


Alla fine degli anni Quaranta Rothko cerca il suo stile 
e realizza quadri che vengono definiti Multiforms, dove
linee e forme sembrano sciogliersi. Alcune macchie sono 
regolari e geometriche, altre invece si mescolano l’una con 
l’altra. Sulle tele si vedono pennellate spesse, tocchi leggeri, 
zone senza pittura e tutto sembra in continuo movimento.

Negli anni Cinquanta Rothko arriva al suo stile classico: 
tele di grandi dimensioni dove con pennellate sovrapposte crea rettangoli di colore 
su uno sfondo. Rothko costruisce così immagini potenti attraverso pochi elementi.
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Rothko non spiega le sue opere e spesso non dà titoli 
ma è molto attento al modo in cui devono essere esposte. 
Chiede che vengano appese in basso perché è così che sono 
state dipinte e suggerisce di guardarle da vicino in modo 
da far sentire le persone avvolte dal colore.
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Al centro della sala c’è l’autoritratto che Rothko dipinge 
quando ha 33 anni. Sceglie di rappresentarsi con 
gli occhiali e una cravatta rossa: *+'(,2'%($,(A%&'(2,(03,E
Alle pareti ci sono le opere realizzate tra gli anni Trenta 

e Quaranta. All’inizio le forme sono riconoscibili: 
ci sono una donna vestita di rosso 
nella metropolitana, due ragazze 
che guardano fuori dalla finestra, 
una città. Con il passare del tempo 
le figure diventano sempre 
meno definite.
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Le opere che Rothko realizza negli ultimi anni sembrano estremamente semplici: 
due colori e una cornice bianca. Riduce al massimo gli elementi della sua arte 

e lascia solo quello che è essenziale.

Spesso le cose apparentemente più semplici racchiudono una complessità non visibile 
al primo sguardo e che si rivela con il tempo, come queste opere di Rothko: osservandole 
bene si possono notare le sfumature, le pennellate e la linea di contatto tra i colori. 

Dalla fine degli anni Cinquanta i colori diventano scuri e intensi e c’è bisogno di tempo per 
notare le sfumature. Anche Rothko nel suo studio guarda a lungo le tele prima di ogni pennellata. 
I suoi quadri sono fatti per un’osservazione attenta e silenziosa, il figlio Christopher dice:
“non creava opere da guardare ma dipinti in cui entrare”.

G*'C0,'&'(3)(2,.,)&#('(0%(2,-&%)1%(2%00%(;3%0'(#--'"$%"0#('(/'&&'&'$,(*#/#2,(M-'23&,(#(,)(.,'2,N4(
O%&'(3)("'-.,"#('("'-&%&'(*#)(0D#.'"%(,0(.,=(.#--,@,0'(-')1%(A%"'(%--#03&%/')&'(),')&'4

!')-%&'(%(&3&&#(;3'00#(*+'(<($#-&"#('(,//%C,)%&'(%)*+'(
$#,(2,(&#C0,'"'(*,P(*+'()#)(<()'*'--%",#6(*#-%(",/%)'E

G'C3,&'0%(0')&%/')&'(A,)#(%00D30&,/%(#.'"%6(2#$'($,(.#"&%E

G*'C0,'&'(0%($#-&"%(#.'"%(."'A'",&%(2'00%(-%0%(
'(#--'"$%&'0%4(!')-%&'(2,('--'"'(2,(A"#)&'(
%(3)%(A,)'-&"%(%..%))%&%(2%00%(;3%0'(
-,($'2#)#(-#0#(/%**+,'(2,(*#0#"'4(
5//%C,)%&'6(*#-%(.#&"'@@'"#('--'"'E




